
 

 
 

Messaggio del 2 agosto 2007  alla veggente Mirjana  
Cari figli,   

oggi guardo nei vostri cuori e, guardandoli il Mio 

cuore si stringe nel dolore.  

Figli miei, vi chiedo amore incondizionato e puro 

verso Dio. Saprete di essere sulla retta via quando 

con il corpo sarete sulla  terra ma con l'anima 

sempre con Dio.  

 Attraverso questo amore incondizionato e puro vedrete Mio   

Figlio in ogni uomo. Sentirete l'unione in Dio. Io come Madre sarò 

felice   perché avrò i vostri cuori santi e uniti. Cari figli, avrò la    

vostra salvezza.  

 Vi ringrazio. 

 

    Messaggio del 2 settembre 2007 
 

Cari figli,  

in questi tempi di segni di Dio, non abbiate paura 

perché Io sono con voi. L'amore grande di Dio 

Mi manda per condurvi alla salvezza.DateMi i 

vostri cuori semplici, purificati con il digiuno e 

la preghiera.  Solo nella semplicità dei vostri 

cuori c'è la vostra salvezza.  

Io sarò con voi e vi guiderò.   Grazie 

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  
“Regina della Pace” “Regina della Pace” “Regina della Pace” “Regina della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova    
Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      

E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 
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Mese del Rosario:  

28 settembre 28 settembre 28 settembre 28 settembre ---- 4 Ottobre 4 Ottobre 4 Ottobre 4 Ottobre    
    

Pellegrinaggio Mariano:  

29 Ottobre 29 Ottobre 29 Ottobre 29 Ottobre –––– 4 Novembre 4 Novembre 4 Novembre 4 Novembre    
    

Capodanno2008:  

28 Dicembre 28 Dicembre 28 Dicembre 28 Dicembre –––– 3 Gennaio 3 Gennaio 3 Gennaio 3 Gennaio    

SETTEMBRE  2007 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 

che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    

apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGIPELLEGRINAGGI 



di Dio, pronunciata nel paradiso terrestre contro il serpente. 
E' utile spiegarla qui, a gloria della Santa Vergine, per la 
salvezza dei suoi figli e la sconfitta del demonio. «Io porrò 
inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe; 
questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calca-
gno».  52. Solo in questo caso Dio appare come autore di 
una inimicizia: irrimediabile, che durerà sempre, anzi cha 
andrà aumentando fino alla fine. E' il contrasto tra Maria, 
sua degna Madre, e il demonio, tra i figli e servitori della 
Vergine Santa e i figli e seguaci di Lucifero, cosicché la più 
terribile nemica che Dio ha costituito contro il demonio è 
Maria, la sua Madre santa. Fin dal paradiso terrestre - ben-
ché fosse ancora solo nella sua mente - Dio le ha dato un 
tale odio contro questo suo maledetto nemico, una tale     
abilità nello smascherare la malizia di questo antico serpen-
te, una tale forza per vincere, abbattere e schiacciare questo 
orgoglioso profanatore, che il demonio la teme non solo più 
di tutti gli angeli e gli uomini, ma in un certo senso più di 
Dio stesso. Certo, l'ira, l'odio e il potere di Dio sono infini-
tamente più grandi di quelli della Santa Vergine, poiché le 
perfezioni di Maria sono limitate; ma il demonio la teme 
anzitutto perché, essendo orgoglioso, gli brucia molto di 
più essere vinto e punito da una piccola e umile serva di 
Dio, la cui umiltà lo umilia più che il potere divino; e poi 
perché Dio ha dato a Maria un così grande potere contro i 
demoni, che questi molte volte e controvoglia sono stati   
costretti a riconoscere, per bocca degli indemoniati, di te-
mere uno solo dei suoi sospiri in favore di un'anima, più 
delle pre-ghiere di tutti i santi; di temere una sola delle sue 
minacce contro di essi, più che tutti gli altri loro tormenti. 

LETTERA ENCICLICA   DEUS CARITAS EST 

DEL SOMMO PONTEFICE  BENEDETTO XVI 

Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo far-

macia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì 

ore 21,00- 23,00 

TRATTATO DELLA VERA DEVOZIONE A MARIA  

di San Luigi Maria Grignion de Monfort  

La carità come compito della Chiesa 
 

23. In questo contesto può risultare utile un riferimento alle primitive strut-

ture giuridiche riguardanti il servizio della carità nella Chiesa. Verso la me-

tà del IV secolo prende forma in Egitto la cosiddetta « diaconia »; essa è 

nei singoli monasteri l'istituzione responsabile per il complesso delle attivi-

tà assistenziali, per il servizio della carità appunto. Da questi inizi si svilup-

pa in Egitto fino al VI secolo una corporazione con piena capacità giuridi-

ca, a cui le autorità civili affidano addirittura una parte del grano per la di-

stribuzione pubblica. In Egitto non solo ogni monastero ma anche ogni dio-

cesi finisce per avere la sua diaconia — una istituzione che si sviluppa poi 

sia in oriente sia in occidente. Papa Gregorio Magno († 604) riferisce della 

diaconia di Napoli. Per Roma le diaconie sono documentate a partire dal 

VII e VIII secolo; ma naturalmente già prima, e fin dagli inizi, l'attività as-

sistenziale per i poveri e i sofferenti, secondo i principi della vita cristiana 

esposti negli Atti degli Apostoli, era parte essenziale della Chiesa di Roma. 

Questo compito trova una sua vivace espressione nella figura del diacono 

Lorenzo († 258). La descrizione drammatica del suo martirio era nota già a 

sant'Ambrogio († 397) e ci mostra, nel suo nucleo, sicuramente l'autentica 

figura del Santo. A lui, quale responsabile della cura dei poveri di Roma, 

era stato concesso qualche tempo, dopo la cattura dei suoi confratelli e del 

Papa, per raccogliere i tesori della Chiesa e consegnarli alle autorità civili. 

Lorenzo distribuì il denaro disponibile ai poveri e li presentò poi alle auto-

rità come il vero tesoro della Chiesa.[15] Comunque si valuti l'attendibilità 

storica di tali particolari, Lorenzo è rimasto presente nella memoria della 

Chiesa come grande esponente della carità ecclesiale. 

51. E' soprattutto a queste ultime e crudeli persecuzioni del demonio, 

che andranno aumentando ogni giorno fino al regno dell'Anticristo, 

che deve riferirsi la prima e celebre profezia e maledizione  


